
      
       

                                    

 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

 
   
 

 
TRICHOLOMA TIGRINUM  
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BASIDIO E BASIDIOLI 

    

SCHEDA N°   0178        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Tricholoma  SPECIE    T. tigrinum AUTORE (Schaeff.) Gillet 

DATA DI RACCOLTA   13/09/2016 LUOGO DI RACC. Marcesina    COMUNE    Enego PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    1300 I.G.M.   I  082  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :    MISTO AGHIFOGLIA E LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   misto aghifoglia e latifoglia 

NOTE : Stazione di crescita con esemplari concresciuti, in un piccolo gruppo isolato.  

MICROSCOPIA:  Spore 9,5-11 x  6-7 µm.  bianche in massa, ellittiche, ialine guttulate. Basidi clavati, tetrasporici 

BIBLIOGRAFIA : Funghi d'Italia A.M.B. Vol. 1 - pag. 62  -  Zanichelli pag.130 al 289 

DETERMINATORE   Dino Giuseppe Cerantola 



 

                                    

 
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Tricholoma tigrinum 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Tricholomataceae 
Genere:     Tricholoma 
Specie:      T. tigrinum 
Sezione:    Pardinicus 
 
 
Cappello: 5 -16 cm. da emisferico a convesso, poi spianato, talora umbonato. Cuticola secca, fibrillosa, dal grigio chiaro al grigio 
ardesia, che si rompe maturando in squame concentriche grigio-metalliche, bruno-nerastre su fondo più chiaro.  
Il margine è a lungo involuto, liscio, privo di striature ma talvolta lacerato radialmente, ondulato e carnoso.  
 
 
Lamelle: abbastanza fitte, spesse e con l'orlo seghettato, elastiche, leggermente spaziate, uncinate al gambo, sinuose, con colori dal 
biancastro al crema-giallastro o con sfumature olivastre negli esemplari maturi. 
 
 
Carne:  consistente, spessa e soda nel centro del cappello, più fibrosa nel gambo, biancastra, grigiastra sotto la cuticola del cappello. 
Odore più o meno pronunciato di farina. 
 
 
Gambo: 4÷10 × 2÷4 cm, sodo, robusto e pieno, cilindrico o clavato in basso, sovente ingrossato alla base , fibrilloso in alto, bianco, 
ocra brunastro alla base in vecchiaia.  
 
 
Spore: 9,5-11 x  6-7 µm.  bianche in massa, ellittiche, ialine guttulate. 
 
 
Habitat: specie ubiquitaria in piccoli gruppi a fine estate-autunno.  
 
 
Autore della scheda: Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore delle foto:  Dino Giuseppe Cerantola   


